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Per i l VII Festival 

A Baku i film 
di tutta l'URSS 

PAG. 7 / spettacol i - a r te 
Bilancio delle attività di base 

Verifica a Firenze per 
dieci gruppi di teatro 

Un punto di incontro del­
le cinematografie delle va­
rie repubbliche sovietiche 
Il dibattito e le proiezioni 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 11. 

Baku, capitale dell'Azerbai­
gian sovietico, ospiterà da do­
mani il VII Festival cinema­
tografico dell'URSS. Alla ma­
nifestazione prenderanno par­
te trentanove studi del pae­
se che presenteranno venti­
quattro film a soggetto e cir­
ca cento documentari di di­
vulgazione scientifica. Oltre 
ai massimi esponenti della ci­
nematografia sovietica (regi­
sti. critici, attori e dirigenti 
del Comitato statale per il ci­
nema) saranno presenti an­
che numerosi ospiti dei rviesì 
socialisti. 

Al Festival — divenuto ora-
mal il punto di incontro delle 
varie cinematografie del pae­
se — verranno affrontati i 
problemi generali dello svi­
luppo artistico e verranno di­
scussi i temi che la critica 
ha più volte sottolineato nel 
corso dell'ultimo anno e che 
si sintetizzano nella necessità 
di presentare film dedicati al­
la vita quotidiana, uscendo 
però dagli schemi tradiziona­
li delle storie a lieto fine. 
trionfalistiche e. tutto som­
mato, demagogiche. 

Per quanto riguarda il pro­
gramma delle proiezioni, a 
quanto risulta, saranno pre­
sentati film che non manche­
ranno di suscitare dibattiti. 
Tanto per fare un esempio, vi 
è una grande attesa per il nuo­
vo film di Vassili Sciukscin. 
Viburno rosso, dedicato allo 
esame di situazioni dramma­
tiche che vedono come pro­
tagonisti alcuni personaggi del­
la campagna. Altri film che 
si preannunciano interessanti 
sono: Alto rango di Karelov. 
dedicato alla rievocazione del 
periodo rivoluzionario e alla 
storia di un semplice soldato 
dell'Armata Rossa, il quale 
diviene, col passare degli an­
ni. generale dell'esercito so­
vietico; Le sorgenti di Lu-
cinski, imperniato sull'analisi 
del rapporto tra i personaggi 
della vita quotidiana e gli av­
venimenti del paese; Incontri 
e separazioni prodotto dagli 
studi dell'Uzbekistan dal regi­
sta Ismukammedov e dedicato 
al confronto dialettico tra per­
sonalità e società 

Altri film degli studi delle 
Repubbliche — dei quali la 
stampa locale ha già parlato 
positivamente — saranno La 
cascata prodotto in Kirghisia 
dal regista Borieski e Nasi-
ma prodotto in Azerbaigian 
dal regista Scidbeili. Sempre 
nel quadro del Festival ver­
rà poi presentato Solo i vec­
chi vanno a combattere di­
retto dal regista Bikov e de­
dicato alla rievocazione di una 
pagina della storia della se­
conda guerra mondiale. Con­
cluderanno la rassegna alcu­
ni film per bambini. 

Sempre per quanto riguar­
da il mondo del cinema so­
vietico, c'è infine da segnalare 
che è cominciata la fase di 
organizzazione del prossimo 
Festival internazoinale del ci­
nema dei paesi dell'Asia e 
dell'Africa che si aprirà — 
come abbiamo già riferito sul-
VUnità — a Tashkent, capitale 
dell'Usbekistan, il 20 maggio. 

* • » 
Un grande centro di pro­

duzione cinematografica inter­
nazionale sorgerà nell'URSS 
nella citta di Yalta, sul lito­
rale del Mar Nero. 

La decisione è stata presa 
dal Comitato statale della ci­
nematografia in considera­
zione del fatto che nel giro 
degli ultimi anni circa quat­
trocento film (e tra questi 
molti stranieri) sono stati gi­
rati nella zona che offre, co­
me è noto, paesaggi eccezio­
nali (vegetazione subtropica­
le, foreste, montagne, casca­
te, caverne) e un ottimo cli­
ma. Il centro di produzione — 
che coprirà una superficie di 
quattordici ettari — sarà for­
nito oltre che di teatri di po­
sa anche di reparti di mon­
taggio, stampa, d: sale di so­
norizzazione e di proiezione. 

Nell'area de! centro trove­
ranno poi posto una serie di 
grandi piscine per le ri­
prese in acqua. Le attrezza­
ture tecniche saranno tutte 
di prim'ordine e saranno for­
nite — oltre che da azien­
de sovietiche — da industrie 
giapponesi, cecoslovacche e 
tedesche. 

Carlo Benedetti 

Ludovica Modugno 

non è ancora 

guarita 
TRIESTE, 11 

La rappresentazione di Ca­
sa di bambola di Ibsen al Po­
liteama Rossetti, con la com­
pagnia del Teatro Stabile 
del Friuli Venezia Giulia, è 
stata rinviata a causa del 
prolungarsi della malattia 
della protagonista Ludovica 
Modugno. 

L'attrice era stata operata 
per una incrinatura del me­
nisco. incidente occorsole du­
rante le prove della ^••na 
del ballo della tarantella 
Benché il decorso operatorio 
presenti sintomi positivi. un 
•ffaticamentn improvviso ha 
•©stretto 1 medirt ad appli­
care nuovamente un gesso 
al ginocchio di Ludovica Mo­
dugno; la prognosi è ora di 
30 giorni circa. 

Jacqueline sulle 
tracce del leone 

Per una settimana si sono avvicendate sul palcosce­
nico dell'Affratellamento le compagnie che operano 
nelle case del Popolo e nei Circoli della Toscana 
La prova del Gruppo cooperativo ARCI Buonarroti 

Jacqueline Bisset (nella foto) sarà la protagonista femminile 
del f i lm « La traccia del leone », che Giuseppe Bennati girerà 
in estate in Africa, in Italia e nella Germania federale. Accanto 
alla bella attrice saranno, tra gli al tr i , Howard Ross, James 
Mason, Gabriele Ferzetti e Gert Fròbe, che vivranno una 
allucinante avventura durante un safari per ricchi turisti 

Attori espulsi o 
denunciati dalla 
polizia a Napoli 

Una serie di imputazioni a carico dei realizzatori del­
lo spettacolo « Azione n. 45 » in una galleria d'arte 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 11 

Poliziotti e carabinieri co­
mandati dal commissario 
Argenio, hanno fatto Irruzio­
ne ieri sera alle 22,30 in 
una galleria d'arte napoleta­
na, durante Io spettacolo 
Azione n. 45 rappresentato 
dall'artista tedesco Hermann 
Nitsch, 36 anni, rappresentan­
te della « Body Art », piuttosto 
noto a Monaco di Baviera, 
dove risiede ed opera, ed an­
che in Italia, avendo rappre­
sentato una delle precedenti 
quarantaquattro <; azioni » an­
che a Torino. 

Nonostante la presenza del­
la polizia. Io spettacolo è pro­
seguito. ma al termine il com­
missario s'è preso i passapor­
ti degli stranieri presenti; 
questa mattina sono .stati 

prelevati in albergo, previa 
minuziosa perquisizione dei 
bagagli. Hermann Nitsch e 
sua moglie, l'autore del testo 
di Azione n. 45, Gùnter Brus 
con la moglie, due operatori 
(Gianni Baratto e Claudio 
Cavalli) chiamati per ripro­
durre in videotape !"« azione ». 
un altro stravero, nonché il 
direttore della galleria. Bep­
pe Morra. 

In questura sono stati con- j 
testati ai convocati i reati di 
atti osceni, vilipendio alla re­
ligione e sottrazione di mate­
riale fotografico (durante la 
irruzione qualcuno aveva scat­
tato delle foto e s'era rifiu­
tato di consegnare il rullino 
al commissario). 

La rappresentazione Azione 
e. in generale. Il « Teatro del­
le azioni misteriose » di 
Nitsch e dei suoi collaborato­
ri consistono nella riproduzio­
ne simbolica di antichi riti: 
l'uccisione di un agnello, lo 
spargerne il banj-iie su un 
uomo disteso a terra, una fin­
ta crocifissione, e altre azioni 
sceniche accompagnate da ru­
mori assordanti eseguiti con 
strumenti musicali. ,| 

All'appuntamento con Nitsch 
c'erano ieri sera oltre cento­
cinquanta fra artisti e intel­
lettuali napoletani, operatori 
culturali e docenti dell'Acca­
demia e del liceo artistico. 

Nella mattinata era già 
pronto il provvedimenti di 
espulsione per Hermann 
Nitsch e sua moglie, che so­
no stati interrogati da un ma­
gistrato. Per gli altri stranie­
ri si prevede analoga sorte. 
mentre gli italiani che hanno 

collaborato all'« azione » ver­
ranno denudati a piede libero. 

L'episodio ha suscitato le 
proteste dei numerasi opera­
tori culturali che erano con­
venuti nella galleria di Mor­
ra per assistere alla rappre­
sentazione di Nitsch. 

Nominato un 

commissario 

al Comunale 

di Firenze 
Il ministro per il Turismo e 

Io Spettacolo, sen. Camillo Ri­
pamonti. ha nominato ieri com­
missario straordinario dell'Ente 
autonomo del Teatro Comunale 
di Firenze il consigliere della 
Corte dei Conti, dottor Mario 
Polifroni. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, U 

Si conclude domani sera al 
Teatro Affratellamento la 
quarta Rassegna regionale dei 
Gruppi teatrali di base, pro­
mossa dall'ARCI-UISP di Fi­
renze e dalla Associazione 
regionale attività teatrali di 
base. Nell'arco di una setti­
mana, uno dopo l'altro, sono 
sfilati sul palcoscenico del­
l'Affratellamento dieci Grup­
pi teatrali toscani di base: il 
Teatro Incontro, di Firenze, 
11 Gruppo del Circolo delle 
Acciaierie di Piombino, il 
Teatro Noi di Pisa, il Grup­
po Italia Ottica di Pisa, il 
Teatro in piazza della Casa 
del Popolo di Tavarnuzze (Fi­
renze), il Gruppo teatrale II 
Telaio della Casa del Popolo 
di Grignano (Prato), il Pic­
colo teatro di Pontedera La­
boratorio 2, Il Gruppo Coo­
perativo ARCI Buonarroti di 
Firenze, il Teatro Sperimen­
tale del Circolo Ferrucci di 
Firenze, il Collettivo Teatro 
Circo di Livorno. La mani­
festazione, che è stata se­
guita da un pubblico attento 
e formato in larga parte da 
giovani, ha confermato di 
essere una stimolante occa­
sione di confronto e di veri­
fica delle sempre più ampie 
ed approfondite esperienze 
che vengono portate avanti 
in Toscana dai Gruppi tea­
trali di base ed elio stesso 
tempo ha riconfermato il 
sempre maggiore interesse 
del pubblico nei confronti di 
operazioni ed iniziative cul­
turali che lo coinvolgono di­
rettamente e che, quindi, non 
è costretto a fruire passiva­
va mente. 

Ieri sera alla ribalta della 
Rassegna si è presentato il 
Gruppo Cooperativo ARCI 
Buonarroti alla sua prima 
uscita ufficiale, con Victor o 
bambini al potere di Roger 
Vitree, per la regia dei fra­
telli Andrea ed Antonio Fraz­
zi. Questo Gruppo si è costi­
tuito un anno fa all'interno 
della Casa del Popolo Buo­
narroti di Firenze, uno dei 
centri più attivi, sul piano 
dell'inziativa politica e cul­
turale, delia città. La scelta 
di operare in una Casa del 
Popolo per i fratelli Frazzi 
e per gli altri membri del 
Gruppo (Flavio Andrelnl, 
Franco di Francescantonlo, 
Marcellina Ruocco, Silvia Luz-
zi. Susanna Casoni, Stefano 
Tani. Sandro Damiani e Car­
la Maggio) non è stata ca­
suale: si sono ritrovati alla 
Buonarroti per verificare 
un'attività culturale a stretto 
contatto con gli abitanti del 
centro storico, partendo ap­
punto da una struttura as­
sociativa di base. Per un an­
no il Gruppo ha lavorato nel­
l'ambito della Casa del Po­
polo. rivisitando criticamen­
te una serie di testi e di au­
tori (i fratelli Frazzi hanno 
al loro attivo una regìa te­
levisiva. l'Andreinl, il di Fran­
cescantonlo e la Ruocco 

hanno maturato interessanti 
esperienze agli Stabili del­
l'Aquila e di Trieste ed alla 
televisione), ed alcuni mesi 
fa ha deciso di unirsi In coo­
perativa e di mettere in sce­
na Victor o i bambini al po­
tere. 

La scelta è caduta sul te­
sto di • Roger Vitrac. senza 
dubbio il più incisivo del 
drammaturgo francese, in 
quanto si è potuto prestare 
ad una precisa operazione di 
politica culturale: evidenzia­
re la disgregazione della fa­
miglia borghese nel momen­
to in cui, raggiunto il suo 
apice (l'azione si svolge allo 
inizio del secolo ed ha per 
protagonista — Victor — un 
bimbo « prodigio », cattiva 
coscienza dei vizi e delle me­
schinità della borghesia), si 
avvertono 1 primi segni pre­
monitori dello sfacelo cui an­
drà incontro con la prima 
guerra mondiale la piccola e 
media borghesia francese (ed 
il discorso non si ferma ad 
essa). Una tematica, questa, 
che non ha perso mordente 
ed attualità anche se Vitrac 
lanciò la sua denuncia nel 
1929. facendo convergere in 

Spareggio a Rfschiafutfo: 
vittoria della Baccaglini 

E' ancora Lidia Baccaglini 
— esperta di magia e di sto­
ria della stregoneria — la 
campionessa in carica a Ri-
schiatutto. ma la sua vitto­
ria. ieri sera, è stata strap­
pata sul filo di uno spareg­
gio per il quale si è dovuta 
cimentare avendo di fronte 
entrambi gli sfidanti: Eneo 

-Pellegrini. 30 anni, un inse­
gnante ordinano della pro­
vincia di Benevento mi da 
tempo abitante a Milino, ap­
passionato di «cinr-rr.i mon­
diale >• e Cataldo bianchi, 'a-
glonlere trentunenne di Ta­
ranto. collezionista di far­
falle e coleotteri. 

Campionessa e sfidanti, ca­
so forse più unico che raro 
nella storia del telegioco, so­
no tutti finiti a zero dopo 
aver mancato i raddoppi, 
pari a tre milioni e 980 mila 
lire per la Baccaglini e 440 
mila lire per Enzo Pellegri­
ni; 200 mila lire per Cataldo 
Bianrhl sempre risultato fa­
nalino di coda del gruppo. 
Sembrava ormai, dopo che 1 
due sfidanti avevano man­
cato 11 traguardo finale, che 
la Baccaglini dovesse conclu­

dere la propria prova con 
una vincita cospicua e in­
vece ha rischiato l'elimina­
zione non essendo riuscita a 
ricordare l'anno (il 1634) in 
cui fu messo al rogo, a Lou-
dun. Urbano Grandier; ma 
poi ha vinto la prova sui quiz 
di riserva. 

Esposto contro 
il telequiz 

Un intervento dell'autorità 
giudiziaria per stabilire se 
Rischiatutto sia truccato è 
stato chiesto da Giovanni Za­
netti, che aveva partecipato, 
rispondendo a domande sui 
mezzi corazzati alla gara di 
giovedì scorso. Egli ha pre­
sentato un esposto al Com­
missariato del Palazzo di Giu­
stizia di Roma, sollevando 
dubbi sulla regolarità, del fun­
zionamento dei pulsanti con 
i quali 1 concorrenti si pre­
notano per rispondere alle 
domande. 

Victor la sua amara conce­
zione dell'esistenza ed una vi­
rulenta critica del modo di 
vita e dei valori borghesi. 

I due registi e gli attori 
del Gruppo hanno corcato di 
recuperare ed evidenziare al 
massimo gli aspetti costrut­
tivi della « critica » di Vi­
trac, senza tuttavia sottace-
cere il profondo pessimismo 
di cui e imperniata la poe­
tica del drammaturgo fran­
cese. L'operazione presentava 
non pochi rischi, tuttavia gli 
ostacoli maggiori (la restitu­
zione del gusto della defor­
mazione — mutuato da Jar-
ry — e del moduli espressi­
vi di natura surrealista pre­
senti in Victor) sono stati 
superati senza eccessivi con­
torcimenti intellettualistici, 
anche he qua e là. soprat­
tutto a livello di recitazione. 
sono emerse alcune Ingenuità 
che senza dubbio saranno 
eliminate al termine del ro­
daggio che il gruppo ha ap­
pena iniziato. Già da ora 
comunque va posto l'accen­
to su un fatto di non trascu­
rabile importanza: Antonio 
ed Andrea Frazzi sono riu­
sciti ad imprimere al loro 
Victor una notevole carica 
corrosiva adoperando i « mo­
di » del Vaudeville per ri­
creare l'atmosfera vacua e 
formalistica dell'ambiente 
borghese, nella prima parte 
del lavoro, ed affidandosi al-
l'humor drammatico per de­
nunciarne l'ambiguità ed il 
cinismo nella seconda parte. 
Della regia si è detto. Effi­
caci le scene di Nino Marini 
e Franco di Francescantonio. 

Da ricordare le Interpreta-
zions di Franco Di France-
scantonio (Victor). Stefano 
Tani (Antoine) Marcellina 
Ruocco (Emily). Flavio An-
dreini (Charles). Silvia Luz-
zi e Carla Maggio, prolun­
gati e calorosissimi gli ap­
plausi del folto pubblico pre­
sente nella sala dell'Affratel­
lamento. 

Carlo Degl'Innocenti 

Un'oscena 
esibizione 
di sciacalli 

fascisti 
Che il Teatro Parloli sia 

sempre stato il salotto della 
borghesia romana, pariolina 
e no, nessuno potrà mai con­
testarlo. Ma l'altra sera — in 
occasione della « prima » di 
Marzo '44, « ricerca storica in 
due tempi» di Dario Pagani, 
Roy Cooper e Arno Kunz, con 
la « regia » di Adriana Par-
rella — il Teatro ha ospita­
to un raduno fascista, e quel­
la « rappresentazione » an­
nunciata doveva assumere 
ben presto, dopo le prime 
battute, la forma di un osce­
no comizio anticomunista 
messo in scena dal MSI-DN 
proprio in occasione della 
mobilitazione per il referen­
dum. Se Marzo '44 sia un co­
mizio o un'« opera dramma­
tica », tuttavia. Io lasceremo 
decidere al professore di fi­
losofìa, e anche esperto di 
estetica. Armando Plebe, in­
tellettuale di punta del 
MSI-DN. 

Chissà se rispondono a ve­
rità le voci sulla gestione or­
mai dichiaratamente fascista 
del Teatro Parloli: forse, l'ex 
attore Giorgio Almirante 
avrà deciso di ricalcare le 
tavole del palcoscenico. Anzi. 
c'è da stupirsi del fatto che 
Almirante non abbia voluto 
interpretare, per esempio, 
Herbert Kappler: l'occasione 
della sua rentrée poteva es­
sere proprio Marzo '44, dove 
i fascisti, non tradendo il 
loro eterno ruolo di sciacal­
li della storia, si aggirano tra 
le vittime della rappresaglia 
feroce delle Fosse Ardeatine 
di quel marzo '44, tentando 
di offrire una patetica quan­
to squallida manipolazione 
storica dell'azione di guerra 
partigiana di via Rasella. 

Gli sciacalli tentano d'in­
dossare pelli d'agnello, e con 
quel moralismo d'accatto di 
cui sono sempre fieri eccoli 
recitare la parte dei « giudi­
ci » in un immaginario « pro­
cesso all'attentato di via Ra­
sella ». Certo non soddisfatti 
di quella limpida sistemazio­
ne che la storia ha dato di 
quegli avvenimenti, gli scia­
calli indossano il « tricolore » 
e balbettano battute sul-
l'«onore» e sulla «bestiali­
tà» e la «disumanità» di 
quella legittima azione di 
guerra, proprio loro che In­
viarono un telegramma di fe­
licitazioni al gerirale Pi-
nochet, massacratore del Cile. 

Ci chiediamo, infine, se gli 
« attori » di questa spregevo­
le « messa in scena » siano o 
no consapevoli di partecipare 
e collaborare alla buona riu­
scita « spettacolare » di que­
sto comizio fascista, che non 
vorremmo fosse anche poi 
premiato con le sovvenzioni 
ministeriali; ci chiediamo se 
questi « attori » siano o no 
coscienti delle loro respon­
sabilità politiche e umane; 
ci chiediamo se questi «at­
tori » si considerino o no mer­
ce di scambio, trastulli per 
allietare le commedie ripu­
gnanti del fascismo quoti­
diano. 

r. a. 

Le mostre a Roma 

Convivio di Guttuso 
in morte di Picasso 
Renalo GuMuto • Toninelli 
Arte Moderna, piazza di Spa­
gna, 86; fino al 15 aprile; 
ore 10,30-13 e 16,30-19. 

Dopo Milano e Brema vie­
ne presentato a Roma 11 Con­
vivio di Renato Guttuso, un 
ciclo di dieci dipinti esegui-
ti in ricordo di Pablo Picas­
so nei mesi che seguirono la 
sua morte. Sono rimaste in 
Germania, oltre alcuni prege­
voli disegni, due opere: Il 
convivio, Picasso e i suoi per­
sonaggi (cm. 152 x 222) e Le 
sue nature morte. Il ciclo è 
stato dipìnto dopo Funerali 
di Togliatti ed ha un prece­
dente, stilisticamente tanto 
differente, nel ciclo in morte 
di Giorgio Morandi. Va, pe­
rò, ricordato che, anche nel 
ciclo autobiografico del '66, 
era in atto un dialogo con 
la morte, oltre che con per­
sone e accadimenti del pro­
prio tem,oo. un dialogo che 
riportava al presente e la 
propria infanzia e alcune 
persone molto care di anni 
difficili ma grandi e ricchi 
di speranze. Se il dialogo con 
Morandi era un tentativo di 
riflessione sulla morandiana 
volontà di fare un certo or­
dine lirico e ìntimo nel tem­
pestoso mare delle energie 
e dei conflitti del secolo; il 
dialogo con Picasso è un ten­
tativo, mi sembra, di rimet­
tere in ciclo lo scatenamento 
di energie, il disordine rivo­
luzionario salvatore, il popo-
latissimo mondo delle figure 
picassiane e in modo che. nei 
dipinti guttusiani. non sai 
più quali sono quelle real­
mente esistite e quelle in­
ventate. 

C'è anche un grande dolo­
re in questi quadri, certo; e 
un terrore del sensi. Ma cre­
do che il sentimento domi­
nante è il panico del vuoto 
e del mondo spopolato che 
deve aver preso Guttuso con 
la morte del vegliardo Picas­
so. Non si può dimenticare 
che la morte di Picasso è 
avvenuta in uno dei momen­
ti più tragici del mondo e 
che il potere creativo germi­
nale è rarissimo, insidiato e 
corroso da comportamenti e 
da idee di disfacimento, di 
violenza fascista. In Guttuso, 
con la morte di Picasso per 
tanti versi serena e senza 
debiti con la vita, si deve es­
sere spezzato qualcosa nel 
profondo dell'immaginazione. 

Il Convivio, non è un dan­
tesco convivio intellettuale, 
ma il richiamo in vita, at­
torno a una tavola, di picas­
siane figure vive e figure di­
pinte, degli stessi artisti che 
Picasso ha amato (e che 
Guttuso ama): Cézanne. Ve-
lasquez, Cranach, Rembrandt. 
Delacroix e Courbet. Guttu­
so amico di Picasso e intro­
duttore in Italia, nel 1947-'48. 
di un cubismo portatore di 
contenuti popolari, s'è tenuto 
fuori dalla tavola. 

Il fitto popolato di queste 
immagini, i gesti sereni e 
quotidiani — gli spaghetti 
nel piatto di Apollinaire e il 
vino nei bicchieri levati in 
alto, il pesce nel piatto di 
Gertrude Stein, le fette dì 
cocomero, le mele e le pere 
(delle fruttiere del primo cu­
bismo) — vogliono rimettere 
assieme il dolore e 11 miele 
della vita, far vivere assie­
me la fanciulla chiarissima 
che porta la mela verde del­
la vita con la donna di Guer-
nica che illumina dispera­
tamente la stanza del convi­
vio e porta con sé fiamme 
e massacri d'oggi. Guttuso, 
che tutti sanno quale colori­
sta incandescente e violento 
sia, qui sta su una sognata 
gamma di grigi e il colore 
arde in piccoli fuochi assai 
controllati. Le forme sono 
tra dipinte e disegnate e que­
sto modo, tra realtà e memo­
ria. di dare forma fa credi­
bile in convivio dove predo­
minano le figure della giovi­
nezza dell'immaginazione pi-
cassiana. 

Se queste sono le figure, il 
segno di Guttuso apoare mol­
to tormentato, come se se­
guisse un misterioso disordi­
ne o una segreta difficoltà di 

far stare assieme tante crea­
ture. L'insieme delle figure, 
esseri umani e oggetti, com­
bina attorno al tavolo e sul 
tavolo uno strano insieme 
che a me ricorda quei tavo­
li disordinati con tanti ogget­
ti caoticamente combinati 
che Guttuso dipingeva nel 
1940-1942 e che ha accennato 
a riprendere in un quadro 
dell'Autobiografia dove c'è 
pane, uova, un bucranio e 
una pistola illuminati da 
una formidabile luce rossa. 
Quei quadri del 1940-1942, 
con le disordinate nature 
morte dentro una stanza e 
contro una finestra, erano 1 
simboli figurativi di una in­
contenibile ansia esistenzia­
le e politica. Nelle immagi­
ni del Convivio corre sotter­
raneamente qualcosa di quel­
l'inquietudine; vive il pani­
co del vuoto dietro la festa 
creata. Più del mito di Pi­
casso interessa la sua capa­
cità di lavoro, il suo essere 
grembo in tutte le situazioni. 

Nonostante questo, lo sta­
to reale della cultura e della 
produzione artistiche attuali 
« dice » che il modo picassia-
no di produzione, il suo eros 
immenso, il suo culto della 
città umana molto popolata, 
non hanno per ora che raris­
simi eredi. E' ben vero che 
certe eredità vengono fuori 
meglio sui tempi lunghi; ma 
è altrettanto vero che tanto 
diffusa ed esibita sterilità 
del grembo dell'arte moder­
na fa paura, mette in guar­
dia? Come già / funerali di 
Togliatti bisognerebbe legge­
re con calma il fitto popola­
to del Convivio. 

Dario Micacchi 
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Comune di Piancastaqnaio 
PROVINCIA DI SIENA 

OGGETTO: Avvito di gara - Lavori 
di potenziamento dell'acquedotto 
rurale di Saragiolo • Tre Case -
Quaranta • Capoluogo - Casetta. 

IL SINDACO 
rende noto che i l Comune di Pian-

castagnalo (Siena) indirà quanto pri­
ma una licitazione privata per l'ap­
palto dei lavori di cui all'oggetto. 

L'importo dei lavori a baie di 
appalto è di L, 9.020.000 (nove-
mil ioniventimilal ire). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si 
procederà ai sensi di quanto dispo­
sto dall 'art. 1 lett. a) ed al succ. 
art. 7 della legge 2-2-1973 n. 14. 

Gli Interessati, con domanda su 
carta da bollo indirizzata a questo 
Ente, possono richiedere di essere 
invitati alla gara entro quindici gior­
ni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

IL SINDACO 
Scralinl 

Rai $ 

Comune di Figline Valdamo 
PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO 
DI GARA DI APPALTO 
Si rende noto che questo Co­

mune provvederà quanto prima 
ad appaltare a licitazione priva­
ta i lavori per la costruzione di 
un edificio scolastico elementa­
re in Via Roma di questo Ca­
poluogo. 

La gara stessa verrà effet­
tuata con il metodo di cui al­
l'art. 73 lett. C) del R.D. 23 5-
1924, n. 827 e con il procedimen. 
to previsto dal successivo arti­
colo 76, commi primo, secondo 
e terzo, senza prefissione di al­
cun limite di ribasso e con l'os­
servanza delle norme di cui al­
l'art. 7 della Legge 2-2-1973. 
n. 14. 

L'importo previsto a base d'a­
sta è di L. 151.562.377. Le Dit­
te che intendono essere invitate 
a detta gara dovranno presenta­
re domanda in carta da bollo. 
indirizzata alla Segreteria del 
Comune di Figline Valdarno 
(FI) entro 20 (venti) giorni dal­
la data di pubblicazione del pre­
sente avviso. 

Figline Valdarno. Il 7-4-1974 
IL SINDACO 

(A. Madtrlnl) 

Provincia di PESARO-URBINO 
UFFICIO APPALTI E CONTRATTI 

IL PRESIDENTE 
Visto l'art. 7 della legge n. 14 del 2-2-1973 relativa a norme sul 
procedimenti di gara negli appalti di opere pubbliche median­
te licitazione privata, 

AVVERTE 
che l'Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino intende 
appaltare I sottoelencati lavori, dell'importo a base d'asta a 
fianco di ciascuno indicato, mediante singoli esperimenti di 
licitazione privata da effettuarsi con le modalità di cui all'ar­
ticolo 1 lett. LA della legge n. 14 del 2-2-1973: 

— Lavori di verniciatura, tinteggiatura e di rifacimento 
di alcuni pavimenti del Laboratorio Provinciale di Igiene 
e Profilassi. IMPORTO A BASE D'ASTA L. L. 7.0OO.OOO 

— Lavori di rifacimento solalo di copertura del terrazzo 
a belvedere dell'Istituto Tecnico Agrario « A. Cecchi » di Pe­
saro. IMPORTO A BASE D'ASTA L. 6.250.000 

— Lavori di costruzione di campo di giochi all'aperto 
e sistemazione area adiacente al Liceo Scientifico di Pergola. 

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 7.140.000 
— Lavori dj costruzione impianto termico e impianto 

acqua calda presso la Caserma Carabinieri di Pesaro - Opere 
murarie. IMPORTO A BASE D'ASTA L. 4.800.000 

Le Imprese che hanno interesse possono chiedere di essere 
invitate alla gara presentando singola domanda in bollo per 
ogni lavoro, che dovrà pervenire all'Ufficio Appalti e Con­
tratti dell'Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino 
a mezzo lettera raccomandata entro e non oltre le ore 13 
del giorno 234-1974. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 
Dalla residenza della Provìncia. 11 64-1974. 

IL PRESIDENTE 
(Vergari) 

STITICHEZZA? pillole lassative 

controcanale 
IL NEGRO E IL NERO — 

Rinviato di una settimana, 
collocato in seconda serata e 
costretto a ìtiisurarsi con ima 
alternativa come la telecrona­
ca diretta dell'incontro Milan-
Bonasia, è andato in onda 
l'altra sera l'ultima puntata 
del ciclo Le Americhe nere. 
Vale la pena di parlarne, an­
che se con un po' di ritardo, 
perché è stata questa una 
puntata ricca, intelligente, e 
abbastanza organica, forse, 
nel complesso, la migliore di 
Questa serie che si è distinta 
come uno dei • programmi 
«culturali» più attenti e inte­
ressanti dei tempi più recenti. 

Questa volta il tema era 
quello della cultura nera nelle 
Americhe, soprattutto negli 
Stati Uniti, ma non solo negli 
Stati Uniti. Si è partiti con 
la verifica dei molti e robu­
sti legami che sussistono nel­
le credenze, nei modi di vita, 
nei modi di espressione fra 
neri americani e neri afri­
cani. Sradicali con la violen­
za dal loro paese d'origine, de­
portati al di là dell'Oceano, 
scaraventati nei sotterranei di 
una società profondamente di­
versa da quella che li aveva 
nutriti, schiavizzati e oppressi, 
i neri hanno rischiato di per­
dere completamente il senso 
del loro passato e della loro 
identità: ma ci sono stati 
quelli che, fuggendo dalla ci­
viltà bianca, si sono installati 
nelle foreste della Guyana e 
di Trinidad e lì ancora oggi 
vivono come in Africa: lo ha 
testimoniato il lungo colloquio 
dell'antropologo COTI l'anziana 
domia del villaggio di Trilli-
dad, uno dei brani più inte­
ressanti e umanamente più 
diretti della puntata. 

Ma non l'han perduto nem­
meno gli altri, quelli che han­
no continuato a vivere e a 
faticare alla base della socie­
tà bianca. Per costoro, certo, 
lo sforzo è stato prave, e con­
tinuamente insidiato dalla 
sconfitta: ma infine, ha vinto. 
Tornando in qualche modo al­
la tradizione africana, ogni 
volta che avevano bisogno di 
esprimere il loro dolore e la 
loro rabbia, i neri hanno co-
minciato a prendere coscienza 
del loro passato, della loro 
condizione, a riscoprirsi e iden­
tificarsi come popolo, a riven­
dicare e a elaborare una cul­
tura autonoma. Rifiutando 
l'appellativo di « rzeflrro », con 
il suo contenuto spregiativo, 

hanno conquistato l'orgoglio 
del « nero » (ricordate il barn-
bino dell'altra puntata? «So­
no nero e bello »), e hanno co­
minciato a definirsi afroame­
ricani. L'inchiesta ha, molto 
sommariamente — di necessità 
— rievocato le fasi di questo 
cammino, verificandole soprat­
tutto nella musica e nel tea­
tro: e qui abbiamo assistito a 
brani molto belli di registra­
zioni di alcuni dei più grandi 
cantanti e suonatori di jazz, 
e abbiamo ascoltato interviste 
con i componenti del Negro 
Ensemble, con altri attori e 
registi, con Archie Shepp e 
Bill]/ Taylor. Purtroppo dati 
anche i limiti di tempo, qua­
si tutti questi brani sono stati 
adoperati come rapido esem­
pio o addirittura come sotto­
fondo per il commento parla­
to: quando ciascuno invece 
avrebbe meritato di essere sot­
toposto ai telespettatori con 
cura, insieme con una puntua­
le traduzione dei testi delle 
canzoni e in modo di favorire 
il contatto fra il pubblico ita­
liano e queste espressioni cul­
turali che rarissimamente rag­
giungono il nostro video. 

Nella parte conclusiva, giu­
stamente, è stato rilevato co-
me la presa di coscienza e la 
elaborazione culturale degli 
afroamericani abbiano finito 
col fondersi con l'azione poli­
tica: l'aspirazione del ritorno 
in Africa è maturata nella vo­
lontà di mutare la propria 
condizione nel nuovo conti­
nente, lottando per la trasfor­
mazione della società ameri­
cana anche a propria misura. 

Il discorso si è fatto però 
davvero troppo affrettato e 
ha finito per consistere sol­
tanto in una serie di dichiara­
zioni che avrebbero meritato 
invece di essere molto appro­
fondite, anche perchè in que­
sto rapporto fra cultura e po­
litica ci sono molte cose che 
riguardano direttamente an­
che le classi popolari della 
vecchia Europa. Ma questo è 
il limite ultimo di tutti t pro­
grammi televisivi di questo ge­
nere: che, nel migliore dei ca­
si, mirano a informare su un 
«fenomeno» ma non arriva­
no mai a voler mettere in mo­
to confronti e analisi che pos­
sono servire a ciascuno qui e 
oggi, per una conoscenza che 
sta strumento per la trasfor­
mazione della propria realtà. 

g. e 

oggi vedremo 
ADELCHI (1», ore 20,30) 

Tino Carraro, Gabriele Lavia, Ilaria Occhini, Manlio Bu-
soni, Attilio Corsini. Franco Patano, Pietro Biondi. Massimo 
Foschi, Roberto Del Giudice. Giancarlo Sistl, Enrico Papa, 
Giorgio Cenoni, Claudio Puglisi e Roberto Herlitzka sono 
alcuni degli interpreti della prima puntata dello sceneggiato 
televisivo di Orazio Costa Giovanlgli tratto dall'opera di Ales­
sandro Manzoni. 

Nel palazzo reale di Pavia, re Desiderio, con il figlio Adel­
chi, riabbraccia la figlia Ermengarda ripudiata da re Carlo, 
sovrano dei Franchi. Il conflitto tra Longobardi e Franchi 
si snoda dunque attraverso le vicende dei quattro protagoni­
sti: nella sua brama di vendetta. Desiderio vorrebbe costrin­
gere il Papa a deporre Carlo, ma il giovane Adelchi non è 

dello stesso parere, certo che il Pontefice non si schiererà mai 
al fianco dei Longobardi per. 1 molteplici torti che proprio 
questi gli hanno inflitto. Infatti, ben presto re Carlo intima 
a re Desiderio la restituzione al Papa delle terre occupate e 
il prevedibile rifiuto di quest'ultimo scatenerà la guerra. 

Adelchi, pur intenzionato a difendere l'onore del regno lon­
gobardo, appare convinto di combattere per una ingiusta 
causa... 

ADESSO MUSICA (2°, ore 22) 
La rubrica musicale curata da Adriano Mazzoletti prose­

gue nell'acritica passerella dei vari generi musicali (« Classica 
Leggera Pop»): l'organista Lorenzo Guerrieri, il complesso 
«Blocco mentale», la Nuova Compagnia del Canto Popolare, 
Otello Profazlo e la violinista statunitense Tony Marcu». 

regolatrici insuperabili dell'intestino 

programmi 

TV nazionale 
12.30 
12.55 

13,30 
17.00 
17.15 

17.45 
18.45 

Sapere 
Facciamo Insieme un 
giornale 
Telegiornale 
Telegiornale 
Rassegna di mario­
nette e burattini Ita­
liani 
La TV dei ragazzi 
Sapere 

19,45 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 
20,30 Adelchi 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Viaggio nella Bibbia 
20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Rito della Via Crucis 
22,00 Adesso musica 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ora 7. 8, 
12, 13, 14. 15. 19. 21 * 
22,50; 6,05: Mattutino musi-
•Icate; 6,55: Almanacco; 7.45: 
lari «I Parlamento; 8,30: Mu­
sica per archi; 9 : J. Passion; 
11,15: Le preghiere degli uo­
mini nel monde; 12,10: Ouver-
tures, cori, sintonie; 13,20: 
Musiche di U Perosi; 14,07: 
Pagina pianistiche; 14,40: 8en 
HOT. di L. Wallace; 15,10: 
J. Brahms; 16: I l girasole; 
16.30: Sorella Radio; 17: Ce­
lebrazione della Passione del 
Signore; 18,30: Musiche di C 
Franck; 18.45: Italia che la­
vora; 19,27: I protagonisti; 
20: I concerti di Milano, dir. 
N. Sanzogno; 21,10: Itinera­
rio musicale; 22,40: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO: ere 6,30, 
7.30. 8,30, 9,30, 10.30. 
11.30. 12.30. 13.30. 15,30, 
16.30. 18.30, 19,30 e 22,30; 
6: Musica per archi; 7.40: Gal­
leria del melodramma; 8,40: 
Come a perché; 9,0: Musiche; 
9,35: Guerra e pace, di L. Tol­
stoj; 10: Musiche di F. Schu-

beri; 10,35: L'esperìema reli­
giosa nella musica: il Barocco; 
11,35: L'esperienza religiosa 
nella musica: il Rinascimento; 
12,10: Regionali; 12,40: Pagi­
ne sinfoniche; 13,35: Fogli 
d'album; 13,50: Come e per­
ché; 14: Sinfonie di G. Verdi; 
14,10: Regionali; 15: Una vo­
ce dell'antico Testamento; 
15,40: Espressione corale nel­
la morte di Cristo; 19,55: Pa­
gine sinfoniche; 2 1 : L. van 
Beethoven; 22: Concerto ba­
rocco. 

Radio 3° 
Ora 8,25: Trasmissioni spe­
ciali • Concerto del mattine-; 
9,30: I concerti di F. Sanan­
t i ; 10: Concerto; 1 1 : I con­
certi di F. Banani!; 11.40: 
Duo J. Szigeti • B. Bartok; 
12,20: Musicisti italiani d'og­
gi; 13: La musica nel tempo; 
14,30: A. Totcanìni: riascol­
tiamolo; 15,35: I l disco in ve­
trina; 16: Le stagioni della 
musica: I l Rinascimento; 16,30: 
Avanguardia; 17,10: Fogli d'al­
bum; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Panila!; 20,30: La pa­
rapsicologi*: • Scienza o non 
scienza a; 2 1 : Il Giornale del 
Terzo; 21,30: Ona minore; 
22,25: Parliamo di spettacolo. 

LIBRBRIA B DISCOTBCA RINASCITA 

• Vi» Botteghe Ottura 1-2 RMM . 

• Tutti l Ubri « f tiiKlrì iuiùni ed eueri 
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